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AVVISO

Slcum difare cosa o"rata, ed
utnle al nostri lettori, nella 4
pagina del Comune pubbliche-
remo tuttl glii Anwnzi legals,
Awvvisi d'asta, ecc.. della pro-
vincia divPadovai

- Daremo cosi.una grande pub-

blicité ﬁ,peclahnonte aglic Avwisi
@usta che interessano tuttl gli
womini d'affari, i quali per la
scarsa pubbhcxtém del Foglio Uf-
ficiale fino a qui non poteva~
no conaseerli né per conseguenza,
concorrere alle Aste,

i Mﬁﬁﬁ@

SNt (L b
Quando la stofidldii questi mostri’ tempi
sapalserittay quah,hb futuio studm%, 84
gendone le pagine, potra scambiarle’ f’ac -

ca el fdsu delle crocmte.

Che sel mzmcano le castel]ane a@ alh.ra
abbondano in'compensg e dame ' di ‘altra
specie; mai sopratutlo ‘abbondano i cava:
~ ligrl, bencheé senza cavallo e spofrh d; ar-

matura. z:' it

; Md viie qualche altra cosa’‘che abbonda,
" e silascia indietrovilimedio evo: “sono ‘gli

omicidi per agguato, iplghali anche av-
clenatiy ‘i*é"tancuéstam, ALt mpme glHine
cend], con’tutto il corredo 'di’ quei nuovi
mezzi di revina ¢! distruzione, ché la mal-,
vagita umana, nella raffinatezza 'del cosi-
detto pmgresso, hia zlputo mve“ltare

Se qualche scxccco»dzré che car:chmmo
lg tinte, basta rimandarlo 4 leggere lg'cro-
nache del giernalismo solo da 'una setti-
mana iin‘poj, giacché'pare che all'uome non
‘basti di cperare il imale, n& d’} immergervisi
dentro fino alla gola, ma ci tyeva ‘gusto a
natrrario e a leggerlo stampatod agli anti-
chi rapsodi' sono'sostituiti i giornalisti: fign-
niamoci che:guadagno nel camb)o dei can-
ton come della cosdl

¢

Vero ¢ che la cronaca di questi giorni si

| cune norme, restnthvn circa il diritto di

mente, con qmlche capitelo dit'storia me- |
dicevale, menojis’intende, I 1mpronta EIOI' |

do..Gliincendj:delllaltra  nottes: attribuitil a

| sperta; tra le file della quale slinfiltra sem-

riasstime hel racconto di fatti bruttissimi,
raccapricéiantl, ed umiliantl. Eogtitine, pel |
quale la vita pubblica tion sia una, risorsa b
da ciarlatano, ma senta in cuore un’ po’ di
carita di patria, deve domutidarsi se que- |
std’'& la patria che c¢i stamo sognata, quan-
do col stio dolce nome sulle labbra, bene-
detti dai nostri cari, siamp corsi per difen-
dcrla, pronti a versate il sangue per essa,
come ad una festa (?

.
4

I casi di Romia, se non sono ancora tali |
da compromettere seriamente lo Stato,
speriamo che non i arriveranno, dimo-
strano perd che un gran marcio esiste nclla
Capitale del Regno, e .che urgente com-
pito del Governo & di esticparlo senza, mi-
sericordia, per salvare le patti sane, che
aacora ririangono,

Prnbabnlmente il Governo stesso é gid
compreso di questa necessita, e non ha bi« |
sogno cl\ ecutamcnu.

La pxopostu soltanto adombmm, ch al-

rmmone, non permutte di  dubitare che il |
Governo. fara il suo dovere;la Camera, col-
l’u)t:mo voto ha dimostrato dii saper. fare’
il suo, e secondera indubbiamente lerfctme
chspublz;om dei ministei,

.

Ma conviene battere il ferra [‘nchééca]»

causa delosa, fanno sorgere il dubbio che
alla; stessa causa:siano dovute precedentx e
lagrimevall scingure. J
Aimaliiestremi, estremis nmedj Nox non
inveahiamo: lardine: “di Varsavias invachia-
mo. bens! Papplicazione tigorosa delle!legisi

¢inugve legpi se: queuc c:he ¢l 'sono non i

bastano. (5 by I s

ua'. ‘

Invochnamo specnalmentc I’armoma del
provvedimenti, Che ctimporterebbd, aica:
i gion (d'esempio; la: proibizione idei ! Comlzq
neijluoghi aperti, sel uni politicante primo’
venuto, anche abusanda della sira veste di
deputato, puo. eccitare una gidvcntu ine=

pre il fiore della canaglia, e spingerla cie-
camente contro 'le. lstltuzmm e ccntro le
Ieggr dello Stato? !

i legge, non altro, noi domandlamo, (@

fuor della legge nen vi ha liberta: la tiran- |

'nig‘non viene sempre dall’alto: e quella che
‘vitne dal basso: &!la pitt rovinosa.’

— AT R, UK A

Riforma urgente

L’a\m) giorno Il Cumune mevando von
dolom, i continui seandali suscitati alla

 Camera da qualthe deputato, e sempreim-

punemente, con grave danno della plibbli-
| ca cosa, invocd  quale ‘rimedio ‘necessario
ed urgente una riformi delln disciplind
parlamentare.

La Persevoranza i icri sera batte lo |
stegso chiodo, ¢ dichiara non meno {ran-
camente che in guesta manigra pon ¢ pin
possibile andare avanti.

Iissa dice, dopo altre considepazionis s

«Rorse uno el
purlamentare & questo, che
da pit irrefrenabite amore
mano di - convenienzal Ma

del  vero, sce-
a'questo pro- |

g1rasso ibisognn bontrappornes un altro, se'|!

non sivyuole che il reginie’ parl‘unwr.m"

si serediti peggio, e Ia Gamern divanti so- i

H i i » ¥ . 0 v .
praanoing d'an lurwo i cui non ¢ i l‘“b,‘ lelezioni, dn suguito ‘alle dimissioni di nove

‘componentt di essa, provocate dalla delibera- (| -

stap bene: ‘

«Ora, if progresso che blsn«vm opporre
1& quello del Regolamento, soprntmtto della
‘parte dlSul{]hth’(‘ di esso. Sinora il Dresi-
dente non puo se non: nnhmmm, ali?ordis
we il depututo. chefa fracassoe ne fu

fare. Ghe, aosa suecede ad uno che d chia-'

mato all’ordine, non: isi sa nélsipuo” sa-
‘peres 1 Prosidente della’ Camera inglese a
un deputatoiche gl dimantlava quale era-

ipoi Peffetto di una’chiamati all ordine, ri- |
'{'8pasa zmprfrv"mtabzl Ma'lt Gamera inglese

hia ‘ben allre pene. Infin delle fini, il Pro-
sidente pnb inflicgerne. di talf, cho il de-
pumt() sioqueta. f

cul la potosta ‘dm_gx,,»plgnm‘ el Presidente|!
sia cosl angusta come nel nostro; ‘bisogna |
fallangarla, Bisogna dare al Presidentes fu-

‘coltd di lavaresln parols, ditvietare la ri- |

produzione:del: discofso nel pundiconto ufs
ficiale; ai espellers per magciore o riinor
‘tempo il deptitato. ribells dullt (,amern.j
‘Questi soro’ mezzi usati altrove,'e non bi-|
sogna schivare di usarli-qui. Gio . che, so-

pratutto , pwm, ¢ che ln Camera non sia ||

ogni giotno oggetto di scandalo, e paia al
cittadini una bettola,» :

TELEGRAMMI
BRUXELLES, 5 — Stamaw a Ixegt una
cartuecia ' di dmamlte collocata sulla soglia

FRA“‘ELLI TENEBRE

PAOLO FEVAL

ADPENDICE 13

ROMANZO,

‘L interesse doveva spingersi rit oltre, Men-
! tre 8i facsva cireolo attarno ai-due prelati,
diseorrendo col prefetto di polizia, entrd un
domestmo che comewm\ uta lettera al haro-
ne. Il domestmo portava. una livrea scono-

della'lattera o scossd la testa con .aria pen-

lento tatta la sala g undb (dritto dall’ avcive-
‘scovo di Parigi.

. 80gno, per desiderare d’eqaem introdotto pres-
m‘Vostra Grandezza d’ altro, motivo 83 non la

vostm persona, e non avevo poi in fatto altro
alotivo, Sapeva cliehj fratelli’ Ténébre dove-
vano venire, questa sera, ne] vostro castello
arcivescovile.
€1 fu un gran silenzlo attorno all’: arcivesco-
9, il quale impallidi leggermente,
e ]‘m non troveranno qui la galleria di

1 questia casa ng 1‘ shol ospitt non ayranno as-

seiutal Il barone Prese conoscenza sufﬁcmnte, i
8% @ scambiando qalche ‘parola, con suo.
fratello ; poifattraversd: col suo' passo grave e

- Mensxgnme gli disse, 88 non aveya bi- ||

venerazmne di cai hccu) px'nf‘esbmne per la;

Conde, mormord egli, ma: perd con un sor-
Tiso.

— Gi tlovexarmo, rispose ‘il barone, una per-
sona ch’ & di lorointeresse Pavvicinare.... ed
iessi sanno inoltre che monsignor vescovo d’Er-
‘mopoli deve fare un sermona ed'una questua
in favore dei cristiani di terra santa, !

— Si pud: rimettera il tutto, disse monsi-
gnore Frayssinops.

— ‘Sconglure i ‘ginoechio 1 Eccellema Yo-
stra di non’ far nulla !’ grido il signor . d’ At-
tenheimer, e comineio coll’ impegnare la mip
parola. d’ onore ¢he nd “1' illistre padrone  di

solutaments’ nulla a temere. Ho degli uomini
o, attorno, al cmtoﬂn [} vanhcmque gen-
darmi della bngah di Berey aspettang il per-
messo ai mMonsignore per ol trepdssm‘e i castello
(el S0 parc.. .,

i1
— A miw insaputal.,.. "mdb il prel'etto di |
polizm.
| |~ kssi sono venuti dletro ordine scmtto dal
ministero deli’ internay disse il harone traendo
fuori: per. metd dalli tasca' laterale del S10"
frac, un largo plico ministeriale, .

1L prefetto lo fermo col (gesto e pl‘OSS"Ul non
senza un po’ di dispetto.
| == Va, bene,s.dl bene!in | meglio..... Dal
momentouche sifpuo fare senza di ‘me...i.;
: = Ilustre ¢ollega, . rispose 'd’ Attenheimer
stringendogli, tutt’ e due e nani: e con tuono
penetrato, permettetemi diladoperare  questa
parola in® faceia ad. un uomo' come voi, noi
diamo. qui una battaglia a tutt® oltranza, e wvi
supplico. di non: negacwi il vostea afuto. Se {

fratellis Ténébre passano lo stretto e vanno a

e ]

perdersi in quella Foresta Nera che 'si chiama
Londra, bisognecd rinunciare ad inseguirli, Ho
commesso qualche colpa contro etichetta o
trascurata qualehe formalitd gerarchica? Per-
donatemi;  vispattabile ‘signore; io sono uno
‘straniero; il mio soyrano
4’ una; missione ‘ben (limule, facmo del’ mio
meghios ..,

Quell’onesto consmhm‘e parhcolare avea qua-
si 1a voce commossa. I due prelati credettero
{che  fasse’ ‘loro dovers' indirizzare a] prefetto
qualche parola’ conciliativa.

JTutti 1 presenti, mcrembnlmente ‘commossi

all’ldea del dramma: che stava forse persvol-|:

gem sotto 1t loro occhi, agitati da mille dis
verse 'impressioni, 1a tema, la curiosita, 1"a-
spettazione, ‘diceyano a voce bassa la propria

oplmone Tutta quella bella e nobile: societd

siitrovava iindotta, a'loro ‘insaputa;‘ma non

isuo malgrado, o far 1’ ufficio” delt’ esca che 'si'

‘mette in fondo‘allal trappola. Talé uMcic ha

un nomo nel linguaggio ‘dei ladvi‘cha si'® ‘sco='

dorito’ un poco mnella lingua degh onesti <. un
mome vile @ abbomta, che non' sonveromo
iperché; tatti;lo conosconod il it

Ma qual piacere per i mnuulh 11 gxuocare‘-

al, brigante:sotto i grandi- castani delle Tuil
leme' Noi siamo tuttitfanciulli andati in:se~
mente testimonig il Successo che ha: wicon-
quistato, in questi ultlrm anni, quellt ingenuo
divertimento della commedia borghese. Piace:
di trasvestirsi; piace di vestire-la spoglie: al-
trui, vale a dire 1" asinp sempre icon: la pelle
del laonu, e qualche volta il legne con la pelle
dell’asing, ...

E poi, la gicia d’essere pur qualche cosa !

prograsst el regime
i deputatt, presii(’

«Non ¢'e, erediamoy, 0rd l‘ar\mmntn in

mi ha incaricato |

della casa di' un propristario esplose formida-
bilimente  cagionando un’grandissimo panico in
tutto il quartiere che & quelio dell’avistocrazia,

stre rotte, e i vetri di tre case vicine rotti,
L’Autorita apri un'inchicsta,
“MONS, b — Stanotte pli'scioperanti fecero
saltare con una cartuceia di'dinamite la' fac-
cinta ‘della casa di un operaio’ di Hornu per
punirlo di’ aver mvomto ieri,

PARIGI, b ~— Gli operai sono rientrati sta-
mane negli opifict i Fourmies., La situazione
& molto mena tesa. Parte delle truppe lascid
la citta.”

o termmatu

jDAP\LAMENTO J TALIANO.
g
CAMERA
b5 Magpio 1891
Il presidente comuniga che la Giunta delle

zione della’ Camera; ‘relativa’ alla- convalida-
‘zionendella elezione. del II'Collegio di-Venezia;
rassegna unanime'le sue dimissioni.

‘sisterd nelle sue dimissioni;” perchd ' essa  non
ha' demeritatola fiducia 'dellda Camera: Pro-
pone: percid ‘un' ordine. dél giorno e osserva
che' questo’ ordine delgioriio [t votato in’al-
tra simile circostanzadl 27 april'e 18883 dall*u-
nanimitdsdella. Camera,

Di Rudini pur. astenendosn dal prendere
parte alln) diteissiona omaggia’ allo. buone
consuetudini parlamentari, prega. la. Camera:

Iniconfefma farmeritata fiducia della’ Camera
stessas nella« Giunta 'per la wrmaamone dex
i poteri. .

11 presidente rende’anch’ epli omaggw a“a

Giuntal

‘del giorno: dell? an. Ereole perche gli parrebbe
esercitdare una pressione sulla Giunta.

11 presidente ‘pone ai voti I’ordine del giorno
‘cha & approvato a grandissima maggioranza.

1.’ ordine del giorno reca la ripresa della
disgussione per le spese d* Africa.

! Bonghi dice che spera che verra presentato
un vofo di biasimo per le spese che si sono
| fatte senza 1’ autorizzazione dél’ Parlamento

|| dal precedente Ministero; ‘censura’la nomina

della Commissione &’ inchiesta prima dell’ ap-
provazione della spesa‘e domanda informa-
zioni | sull’ estradizione di Livraghi. Quindi

. CERUTR LR '.tn A

la gioia di lasciare, non fosse che per un mo~
mento quella, parte abborrita di isemplice spet-
tatore | Ci furono, meditatelo bene, delle’co-
spirazioni, delle grayi e terribili cospxraﬂom
che non ebbero: altra origine.

Noi potressimo  far entrare eziandio in ac~
conto quell’allegria pura che coglie ogni essere
umanp al pensiero, 4’ una scappata, e che in-
grandisce in ragione diretta dell’ altezza del
gradino: sociale ove si siede ‘coluiicha va a sal-
tare con tutta la possibile astuzia: un re non
manca alla scuola mille voliei con pm piacere
d’uno scolare ?

 Ma. son. codeste troppe precuuuom per dire
‘che, in qoella ‘sera, al’castello di monsignore
‘Larcivescovo. di: Rarigi, tutti appartenevano
un poco:alla polizia, Siamo: franchit: tutti ne

pensaxa, a dare . le EsdeidimissioniwDuchi e
principesse, bella:signore e damigelle; santi

sorprendevano di rappresentare.di doro spon-
tanea wolontd la commedia. dell’ alguazitio. 11
concerto, aveva torlo; altro che 'musicat: ci

lentrare in casa dell’ arcivescovo? Per«quale
buco, di. serpatura si sarebbero introdotti?
C’.erano gia delle.marchese piene. d'immagi-
nazione che. vedevano, il cavaliere Téndbre
vestito da cardinale, ed. il fratello Angela, il
vampiro, da giovane canonichessa tedesca....

Quel barone ’ Attenheimer era davvero un
upmo abile, perché indovind il sentimento co-
mune, 6:tosto lo mise in opera. -

‘= Tilustri persone, disse il barone indiriz-

La porta di casa venne fracassata, le fine-.

‘Lo geiopero (el mm'\tori di C‘mmu\ ( Tam) ‘

I’ oniffreote spera ‘che la Giuata non in- (|

idi accogliere o propostaideliz on, Hecble, che |

Cavalli dxchmm che’ non vntewl 17 ordine’

facevano, parte, ad ecgezione' del prefetto, che!

(prelati, pari di Francia, e figli incrociati it

ivoleva hen.d’altro | Qual travestimento ayreb- {
ibero, addottato. queii.due »arditi furfanti per:}

svolge il seguonte ordind del giorno cosi con—
cepito : «La Camera, rvinviando una dealsione
cirea 1 confini meridionali nella colonia Eri~
Area’ 87 la migliore sua organizzazione al ri-
torno della Commissione d’ inchiesta, ‘esprime
la fiducia che 1l Governo potrd intanlo andare
migliorando 16 relazioni col Negus di Abissi~
nia e passa all’ ordine del' giorno, »

Antonedd parla fra segui dellu pitt v1va
attenzione,

Fatla storia delle velaziont. fra 1'Italia 6 Me-
nalik; iniziate fin dal 1876 daila Societh geo~
g;rn(wa a scopo sclentifico e poi proseguite
dal Governo italiano, ed' 1prapamtlvi per sta~
hilire la relaziont col Negus Giovaant e vicorda
particolarmente 'le vicissitudini'e {'sacrifici'di

Giulietti, Bolier!, Bianchiled altri nostri valo-.
rost concittadm:, cho préclusars all'occ,upa-.
»?inne militare di Assab s Massaua.

Secondo oratore ' quest’ ultima Spediziona

fu fatta con forzs  esapevate &/ per 1*errore
'l cammesso it ocettpare Uan ‘o Saati, le trattas

tive col Negus furono rotte o convenne con-

sidérare Ia quashone dal purto dl Vista mili— Al

tare.
. Encomiando il concetto chd ispird 'azione dil

{Robxhnt accenna alla neutraht\ di Manalik
oftenuta ¢olla promessa di 5000 facili, ‘ai vi-

sultati assolutnmente negatiyi della spedizions
di San’ Matzano, ‘ai benefici cho si ‘potevano
sperare da nla lotta eontro Re' ‘Giovanni com-
binata fra I’ Italia, 1o Scioa 6 il Goggiam.

Viene o ‘parlare’ del” trattato®di Ucclalli ‘e
dice che esso fu’ tradotto dall® italiano in amas
rico dajl’ mterprete di Menehk (¢} quando si er'a
gia proclamito 1mpemtore si oftenne’ il raas-
simo . del confltia’ propo%o, 0, conSGguema di

_tutto aiy st pota oceipars: l’Asmam g Kerell,

sgnza colpy ferive: ' i
Ma a  Magsaua, *dice, 'si occuniwono troppe

del Tigre: pormb fu accupata Aduadal garte=
‘rale Orero; e por qwmt(s elgnarda’questa spe--
dizione thnettési al giudlzi mamfestati dnll’on.
Bola,

imparzialitd, alla saggema e alla isolerzia de\]a i

I'cal
influenza; Solo. meritevole” dff rxspetto & ras

J\Iunmscu‘t ad & agsurdo credere che non possa
|asereitare in quelle rewmm i suo volere, tanto.
' véro che i capi' facero atto di' sottomissione:
{2 Menetik, quando'si presentd alld frontiom
‘del Tigré con' 160 mﬂa uomini,

Rimane dunque soqpesa per. quesfa falsa: O~

pinione delle autorita italiane m ‘questiono del

confine. ! imperatore’ riﬂut6 la linga def Ma-
reb e sollevd la questione dellzart. 17 del trat-
tato, B a coloro che si‘meravigliano dei trat-
tati'conclusi: col Re, che diconsi barbard, 08~

serva che tucte le nazioni ﬂno dal 1844 hanno

fatto sempre conie ha fatto!' 1" It'llm. In ogni

| modo, malgrado il noto esito delln, sua mis-
sione, la ‘questione del conﬁue & w,ppunata @

zando al circolo uno sguar&n in'eno‘ di ‘pre-
ghiera, posso dire che ta mia sorte & mella

vostre manii’ To' vi ho ‘confidato il mio se-
grato” da per mie o Senza esservi obbligato,
Siate''dungue con me'in un”opera cheha lg
sua importanza e grandema, powhé la nostra
vittoria pud' salvare 1a sostanza di molte fa-,

miglie ‘© 1a vita di un gran numero, di eri-

stiani, Vegliate; 10 posso ‘affermare’ che px‘lma.

(di un’ora 1 fratelli Ténébre SATAnno qm.
' Contatevi allora,’ e cercate il Viso' estraneo
i fra Je*faccie: conodeiuite’ ed ‘amiche, Ricorda-

tevi'che il loro  travestimento & conforme alla
{lobo' natura’ fisicat’ un ‘grande; ‘un piccolo,
presso a: poco nello stesso’ rapporto che ésiste:
Hfra il mio anatissimo fratelio’e me; questo

{pud’ dave un' vecehio! ad un giovane, un'ma-
it ed una moglie, un' ‘padre 8 sua figlia.v

'Mentrie pronunciava quest ultima parola, 14

iporta situata dietro all’ orchestra si-apriaduels -

‘battenti: Una gioyane: vestita di bianco, con-:
Idotfa da un' vecchio: di ialta/stattva comparye

isul+paleo; (e il loro aspettoifece (correre un'

43

lungo bmvuio nell’ assembleu i

.« {CAPITOLO VI,
O Fons Amoris

L@ gx‘o&anq era madamigella d’Arnheim, la
protetta. dell’ arcivescovo, che non volea gua-v

dagnare quarautamilla franchi al teatro: 11
veechio era il signor d’ Arnheim.

(Contivua)

‘tigrini resmenti 4 Massaua non hanno :
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l’érroré di far forti"

101 & paese povero, como talum vogliono 50~
stenors ; bnsta a provarlo il fatto" che da 17:
anni & in ‘stato di Btorya, ché ha avitto tikts
1o possihilis sciagure mteme, eppure pud ar-'
- maro esercitl,y ed jessa; resisterds Lijltalia mon:
deve dunque dlsprezmre 1a sua colonia o I'E-
tiopia deve: fare und pohtldn oalmaed' econo-
mica e puardare in faccia la; situa?ione che
non. & punto difficile,

Oonsxglia il Governo a deﬁnire 14 questlone
d8l confine, tracciandolo con segnall stabili
ex fare atto i sovranith.

* Ritiene necessario riordm'ue r ummmlqtra-
zious. in Massana, come il Governo egiziano
¢he  non spmdeva un soldo pure essendo in
ostilith coll’Abissinia,

La nostra colonia puod & deve. baqtare a 88
stessay e l'onor.. Antonelli dice che spera che
il Governo qeguire\ questo programma,,

i Rudmh presidente del Consiglio, prendo
1a parola (segne di vive attmzione)

. Bgli consente coll? onor. Bonghi nel deplo-
mre che siansi fatte spese senza |’ autorizza-
zione del parlumento ma non pem accoglio
il suo biasimo por. I inchiesta ayendone chias
ramente, informata la Camera,

Relativamenie, aila estradizions del Livra-
ohi, risponde all’ onor, Bonghi che il ritardo,
fu pecasionata dall'attesa dei mandati originall
di cattura;, hru oho essi seno stati comunicati
al governo 87142670, Spera che 1 estmdxzxone

. verth senza indugio conecessa,

All‘on, Bovio il duale poneva il dilemma
tra ung pohtxcn di frode, e di sanguo ed una
pohtlcu, di, pace, di layoro, di giustizia, vispon-.

do che l’Itaha non pud fare che guest’ultima.
‘politica. e fagla con fmnchewa, sinceritd. e |

lealtd piena,
Né cerede che non si DOSSa. rimanere it Afrl—
ca senza, grandi forze ogli considera 1P occu-

pazione militare come un fatto transnorm.‘

Qonviene pertanto ches 1on, Bovio che non

sl debba, avanzare no rotrocedoere; ma che sg‘ e

debba trasfurmure gmdatamente la colonia mi«
litare, in civile e commercn\e

Intorno. alle questioni dei confini o dnll’ art,
« 17 del trattuto d'Uecialli, sulle quali lo mtrat-
tennero gli on. Bonhghi ad Antore]lx. esprlme

il convmcxmento che il tmttnto d’Uccialli ha [
cortamente giovato all'talia, L posizione del= |

Plialia in: Africa @ «dovuto: specialmente al
fatto dell? occupazione. di. Magsaua, o dell alti~
‘piano ablasmo, cib che permette di non; attri-
buire soverch;a importanza’ al dlssenso mam—
fostatosi col Re Menelick. 3

Ritiene che per: la determinazione ‘dei con=
ﬂni si debba far(;;sgmn conto, dell’ultima con-
venzione del 6 febb{“axo. ma che il terz':tomo

ora occups.to o, ohe si dovesse eventualmentev

' abbandonare dabba passare in mani amiche.
Non s ora e la colonizzazione dell’altipia-

1o potrd, favsi con agricolfori italiani; attens

derd auindi che sl compl etl 1’e<per1mento ini-

« ziato dal deputato Franc em

Non & faufore della daportazione ; ., are-
de che nella colonizzaziono si potrebbero forse,
implegare i nostri _condannati; vedra se cid
potra concxharsx con le esigenze finanziarie e
_ carceranie,

Non pud. pﬁouunm'\rsm suu’ox dinamento dalla |

. colonia, perchd Io studio di tale ordinamento
@10 scopo precipio, della Oommxsszone 4’ in~
 chiesta, ma crede falso il concetto che si po-
tessero mtrodurre in- tuttis i nostri possedi-
mentl le loggl italiane, ;

gt 00n51demndo la sposw ﬂnom sostenuta pa

!’occupanone mlllta,re, avyerte che queste spe- |\
"s8 a tutlo ’eseroizio  corrente ascendono a
live. 114,386, 000, (.commentd ) 1a ‘spesa. per
l’eser(*imo in corso ascenderebbe a L.19,2175,733
ma essa non deve riprodursi e nel bilancio
1801 - 92 Verra’ ridotta a poco. pit .di 10 mi-
hom.

N& a questo ci sl deve fermare, Leconomia,

. dovrd divenire sempre maggiore, e lo conforta
ins questo. l’opinione espressa dall’onor.  Anto-
ne}h concorde.con 1on. Garibaldi, che si debba
mzmtenera il trjangolo con nna spesa hmitnta,

sénche egli orede che non si: debbu abbans |,
donare L’altipiano. abissino; ma quando pure si,

doyesse farlo, creds, che si dovrebbe lasciare,

impregiudicata: 1a questmne del ritiro anche

- ay Mﬂssau't ' !

\k‘* Bl }

lifica: africana: non pud.inon ' riconoscere cha
PI{alia ha tratto  vantaggi: politici 'dallocour

' pazione; esorta pero gli africanisti a non voler
comprometterla con esagerate pretese.

Ogni ora ha il.suo affare, e 'ora presente
o per la finanza @ pen 'assetfo, economico del
paese, (Vive approva»wm e Apglausi)

- Dopo brevi discorsi di Franchetl: e Bruneili
parla il ministro: dellarguérra il quale comin-
cia col: difendere la 'spedizione ‘del generals di
. Sanmarzano da aleuni’apptnti mossile; ‘questa:
spedizione non fuipriva di risultati;’ essa’ehbe
un effetto morale grandissimo, perché deter-

[ mind fa fine del p

i lorganico plit ‘Semplice 6 pitt economicq)

della sua mogte.
Riconosce  la neg Eyité di un nro g)iano

sta intanto stqgiandaf:; i
imostra che, 10 upaz:one dell’As;
Iéeren & pitt che sufflclents alla nostra. i

‘rezza; da quei punti si pud resisters per. fre

LAbib=

a quath'o ‘mesi a migliaia e migl;:ai

verno fard in ‘Africa una politica. di raccogli-

pongono; @ se domint la politica coloniale po-
trd farsi 'con minor spesa, ‘senza, pencolo di
indaholire il nostrd stato militave in Europa,
diverrd anch’egli wfmcanista sebhene lo sia
stato Doco ﬂnom. j

*m*

Dopo brevi dichiarazioni i MLuzzalit Im-
vriant o Antonelit, si dichiaraschiusa la, di-
scussione generale es] nmandaadomam la dis
soussione degli ordini del giorno, |

Il Presidente da ultimo comunica una mo-
zione dell'on. S." Turbiglio che inyita il 1nis
nistro dell’ isfruziona & presentare alla ria-
pertura della Camera un progetto di legge in-
formato ai seguenti concatti : @) della soppres-

tanze comunali e provinciali in scuole specia-
1i professional] tecniche o pratiche secondo le
condizioni dei luoghi ed i bisogni delle popo-~
lazioni rispettive; o) dell’instaurazione della

‘autonomia associata alla liberta d’insegnamen-
to o di studio nelle Universitd attualmentee-
Isistenti; ¢) dell” istituzione delle Universitd di
(Stato nella cui unica  personalitd yengano a

fondersi futte le accademie d’Italia; — @ si
leva la seduta alle’6.50:
i S E NAT 0
Nella suq tornata di deri, Byl Senato ap-
provd la legge per il rvitorno al collegio uni-:
notninale, & dopo brevissima diseussione  sui
fatti del 1 maggio votd ad unanimitd Pordine
‘del giorno, proposto da Cambray  Digny e Vi-
‘telleschi, cost concepito: |
« 11 Senato approva l'opera del governo del
‘«Re, plauds al contegno dell’ esercito. . di,

«del 1t imaggio e passa all’prdine.. del giorno »,

i

SUI FATTI D[ NUOVA ORLEANS
L’ ]
Undocumento importante |
11 glorno 3 corrente fu distribuito:alla :Ca-
mera«il Libro Verde sull’eccidio di Nuova

'Orleans.
Qontiene 24 documenti abbraccmntx 11 pe-
rkoﬁo dal 15 marzo al 28 aprile 1891.0

ichiesa sempne. lo §lessa cosa, ciod la doppia ||
fasgicurazione che si aprirebbe un processo con-
‘tro gl antori del linciaggio e siaccorderebbe
una indennitdalle famiglie delle vittime.

Lespressione . deferiti alla giustizia» (Cron-
{ght to justice) figura costantemente in tutti
i documenti ufficiali italiani, nonché,iin: una
serie di letters particolari del barone Favat
documento @ 1ota di Blaine del 14 aprile. Il
volume finisce con un dispaccio di Di Rudini
\in data 28 aprile .diretto. ‘al ~marchese Impe-
iriali per sua 1strumone esclusiva. :

Teco il testo i gnesto documento

« Il testo della’ nota direttale il ‘14 'aprile da
| Blaine & ora sotto i miel occhi e ne provo
leggendola’la piti’ dolorosa impressione, “Non
"mi soffermerd a rilevare quanto sia poco con-
forme: alle: consuetudini diplomatiohe  di. trar
,parhto come segrefario di' Stato. diun tele-
gramma privato.

« Non dubitd dii fare del ' mio telcgmmm't
rimessogli a titolo: strettamente!: confidenziale
angomento per spostare la ‘questione “chiara=
monte definita nei nostri documenti ufﬂclah,
soli ayenti valore diplomatico.!

« Neppure mi soffermerd a notare, rispetto

‘role punizioni dei' colpevoli, mella hrevita'del
linguaggio telegrafico, implicavanoappunto che
‘un procedimento dovesse aver luogo, acelocchd
riconoseiuti i'colpevoli, ! non  sfupgissero alla
(pena: Di gran Iunga e 'al'disopra di 'ogni ar- |
ificiosa) argomentazione, sta'il'fatto che ormai |
ll Governo federale si dichiara conscio di cid
{che costantemente. gli chiedemino, B pur tut~

Haragione Blaine quando subbordina l’i"iden-

itato. Perdici ripugnava‘pensare che'nella sua
Imente 1’ ayvenuta: violazione' nveqse ancora
blsogno di ‘dimostrazione.

inicand furane truciaati nelle prigiont’! aetlo
,Stato, ‘8enza ! che nessun pro'vvedz‘mcmo st

lato il trattato: dove & espressamente pattuita
pel cittadini vispettivi una costante protezio-'
ne e sicurezza ? Abbiamo messo in luce clie’

: dé} téfegx’nm

sini; e conclude dicendo che per* o il go-‘

mento, per le necessitd finanziarie che latims il

siona delle Universitd che nell’ultiing triennio |
ebbero. una, media annuale di studenti inferio- |
re a cinquecento o della conversione loro, |
| quando sia chiesta: dalle rispettive rappresen-

‘«tutti gli agenti dell’ autoritd, nella giornata

Na risulta che il Governo flno da principio:|:

al . mio: telegramma’ del' 24 ‘marzo, che le pa~ ||

tavm, alla, !eglttlma nostra/ rlchxesh, non' sn,
; | arrende;

Sabbeno nonsia mai ‘stato faufore dellu po- |
‘nitd per le famiglie/delle “vittitne 'alla’ condi'||
Kzume chaisia dimostrata 10 violazione' del trats| |

Licittadini italiani‘assolts dai giumz’i ame-

prendesse:in sua difesa. Quale altra prova'
attende il Governo:Federale' dello essersi Yio-'

zzo r alare déun g;m&izta 4
shima rota di 1 fava. in ,ata 15 Marzo,
cbntiéhé a qq}a

[z;etté} qgeueggteqsq glorno
oy didrding del presidel )
‘al governatore dellat Luisana, Ed oggl nella
nota 14 aprile, ;aine ‘tace sopm questa che
ﬁgpef §x01 il p ur;to c,;,lplta)e delld co troaers
“Triste necessitly & ‘condludere che pet Go-
810, fedenals . nom- ¢ possibile- cid ohe o
\Guaiungues Goberno dosrenbe purere I adem:
pimento diuno stretto abbligo clvile.

1 tempo: di troncare Vingrata-controversia,

La pubblica to lone, giudice sovrana, sa~
& additave del fgrave’ problema 1 retta 86-
luzione, Affermammo il nostro bnon diritto e
‘tuttora lo affermiamo. Mediti dal canto suo
il Governo' federale se gli" glovi’ abbando-
nare in balia ai singoli' Stati dell’ Unione,
irresponsabili verso: 1 estaro, 1 efficacia del
trattasi impegnanti 1a sua fede ¢ Ponore del-
la: nazione intera. Il presente dispaccio & ri-
volto: esclusivamente & lei @ non al Governo
federale. Il compitd: sno, signor marchese, si
restringe ormai esclusivamente alla trattazio-
ne degli affari correnti.
Firmalo ;. DI RUDINI

@fOnac@i Teegno

mai proibironsile corse di Tor di Quinto mentre |
il Governo dichiaras impotente a vietare un Co-
mizio politico.

. Lo stesso gxornale dige che il \Governo era
informato che alcuni amici- di :Cipriani dalle |

liberarlo (12!7)

'licorrevano le vie portando cartelli invitanti i
fornai a diminuire il prezzo del pane cresciuto
ida 36 a 40 centesimi. Recayansi guindi. sotto
gli stabilimenti di fabbrica di busti a ponte
(Caprazucea, e in 'yia Tomasini, ad invitare le
ibustaie & unirsi alle-dimostranti.

ibramento. che recossi ora 'oltre il torrente, ed'
\ove si & enormemente 'ingrossato.s

La, cavalleria e la! fanteria’ occuparono i
;punti piu 1mportant1 oltre torrente. .

Opemronsx parecchl arresti, Un carabiniers
‘venie ferlto da una sassata.,

— Stante, lo dl«:povmom prese dalla pubblica
'|'forza che oceupava le comunicazioni tra la
citti o la'parte di oltre torrente la nuova dl-
|mostragione operaia limitossi all‘oltre torrente.
,Ora @& ritornata la perfetm calrr?a, Le truppe

iist ritirarono nelle caserme.

. Nessun disordine,

Como, 4, — I ﬂmemli a‘ez colonnello
{De. Borlasca. — Stamane, alle 10, ebbéro’
‘Inogo, i funerali del cnlonuello Da’ Borlasca.
.Immenso era il corteo: precedeva una com
/pagnia del 5+ alpini, poi del reparti del 66+
‘fanteria, o del 17 fanteria ed il COrpo rmusi-

primo ordine' lettemlmente coperto. di- corone
Idi fori, fra’ cui spiccavano quella - che aveva
la scrittas «'al cugino », quella della famiglia
| Berfolotti e quella degli ufficiali del’ distretto
| militare di'Como. Il feretro ora Ticcamente
{ornato di wgso color diicenere, guarnito d’oro,

| sopra cft)r!gmm la divisa. dx colonnello colle
|l sue onorificenze.

Reggevano i cordonti il prefetto tho il con~,
sigliere delegato di prefettira, il maggior ge-
i nerale. Massari comandante superiore dei di-
strett1 di Milano, il tenente colonnello, Pro-
‘vasi, il presidente del Tmbunale, il sindaco
Gonfolomem

{colle loro bandiere le socigtd del tirg a segno
inazionale e dei militari in congedo, poscia:le. ||
\rappresentanze dei corpi di bersagliari, cayal-
leria, penio, artiglieria e medici militari.. In
ultimo un' gran seguxto di cittadini e di car—
Irozze,

Al cimitero pm']() prlmo il deputato Fran-
icesco Bertolotti, poi.con bellissimo discorso
i1l nostro, sindaco avy. Confalonieri, in fine'il
‘genernle Massari. 8i lodarono le doti di ‘gen~
Htiluomo del defunto ed il suo valoredi sol-
dato avendo egli preso parte attivamente alla
Iguerra di Crimea del 59, del .66 e concro il
brlgdntagglo‘ i

,La salma fu dep()stu in una cappellu muni-
‘clpale. A i

‘Dicesi. che, nel‘testamento, *d: tutti siasi: ri=
cmda‘m comprese tutte le sue persone d\
seryizio. i

Genova, 5t Iem sera, in' seguito a d:-
'scussione politica, Gioachino! Bevtmnbtl d’anni
‘trenta, di Novara, uccideya Michele Benedeth
suo \compaesano; Dicesi: che 11 Bertmattx sla
un anarchico.

Milano, 5. — Stamane nella'sua abitaziona
‘i via' Sala si ucoise con due colpi di‘revolyver
al'cuore Francesco' Brabii' di'45 anni di Lon-
garone Bellunese,

La causa che'lo indusse al triste passo’ si
Bupnoue relativa’ a intimi dispiaceri domastici.

()

daAnoi altm non emui richiesto se non z’ms-

idente dgl sepretarin i Stato |*

Roma, 5. — Il Fanrulla domanda come |

Romagne progettavano di vemre 2 Roma per |

Parma, 5, — Stamane aleune donne per- |

Un picohetto i fanteria’ sperdeva. assem?

icale cittadino, Segmva il carro funebre, di |,

begulva una. compagnia del 22 fzmterw, e |

I una storia,f I brividire. |
| signorida’ Roz xg olopes, di 1dany
di Tiugano, figliidi 1;11
cittd, alcune sere or sono passeggiava nel suo
giarmno ¥enendo in braceio il guo bel cagno-
Jdinos 11 c%gm)lmo ad un tratto sfuggt alle brac-
cla della padroncina,. e corsa werso il cancello.{:
.del giardino.  La bestiolind aveva visto (un
grosso cane, di quelli che Yagano, mettore il |
‘muso fra le sbarre della cancellata. Tra i due
cani = malgrado’ il cancello che !l separava -
avyenne una baruffa: 11 'qrande morsicouil
piccolo. La padroncina accorse in difesa del
810 eagnoling ed ebbe, dal cane grosso, mor- |
sicato il mignolo della. manp destra. Alle gri-
da di spavento della  poveretta - anche perché
ossa si era gecorta nel frattempo  del brutto
aspetto del cane morsicatore - accorse il di
loi padre, il quale saputo di che si trattava,
succhid il mignolo alla propria figlia, nel dub- |
bio che si trattasse di un cane idrofobo. La
triste veritd non tardd a farsi conoscere.

11 cagnolino della signorina Rezzonico si am-
mald e mort. La testa dell’animale fu manda- |
‘ta alla Bezione per la cura antirabica all’Ospe-
| dalo Maggiore e la terribile veritd fu consta-
| tata sbito. 11 eagnolino era morto idrofobo,
i Allora la signoriny' Rezzonico e il di lei padre
| vennero a Milano per farsi curare.

Ma alla’ giovane Dolores leri 1’altro’si ma-
| nifestarono i primi sintomi della idrofobia,

Trasportata all’Ospedale, non valsero cure.
 Tilla mort deri alle 3 pom., fra conyulsioni or-
rende.

Il padre dell’ infelice & stato fermato in 08~
| sorvazione all’Ospedale »,

CP\ONACA  ENETA

==(0 )=
BOLLD'I‘TINO GIUDIZIARIO
. Mutioni procuratore del Re e Padova pro-
‘tosso - alla’ prima categoria;
Morgante, giudice presso il Tribunalg” di
Padova riceve l'aumento sessennale dello’ sti-
pendm ’

Venezia, 5, — Leggesl della Gazzetta ai
Venezia; i

Dai giornali russi mlevxamo ‘che il Re Gmr-
\gio partira fra  giorni’ dalla, Grecia ‘sul §to
yacht Anﬂiri{e, diretto alla mostra citta, dove
si-fermerehbe alcuni’ giorni iprima dif prose-
iguire il viaggio. per: la Germania,

- leri ricorrendo il giorng: onomastico d1
i8. M. il Re Giorgio, nella elegante chiesa della’
‘colonia greca venne cantato il solenne il;edeum
\Alla funzione: assistevanoitutti i-preposti della
«colonia; ilicensole Tipalde Forestire il comm)
@iovanni Vueina console; di- Grecia’ a- Odessa,|

n vecchio innamoratoidella nostra citta, delia’
cui ; munificenza'i nostri- gondolieri serbane
\grata memoria, avendo egli, anni indietro. e-
Jlargito un’ingente: somma/ia loro: vantaggio.
\e.partliieri seralallaivolta:di Carlsbad.

Ponte di Piave, 5.— Scrivono alla Gaz-
Relta di Treviso:

. « Lialtro.ieri, neli flume' Monticano, si rin-
Venne uncadavere, in’ istato di pntrefazione,
\che: fuliviconosciuto ' per: certo-Taddeo Galeaz-
zi di Nigrisia, frazione; di’ Ponte di Piave.

Il Galeazzi mancava da dieci giorni dalla
ipropria famiglia.

Si atfribuisce it suicidio a cause economiche,

Econsmxa domestica
i

Sotto questa rubrica pubblicheremo spes-
's0, piceble utiliy ovinozioniv di scienza’ pra-:
itica che molte: volte-riescono.care all'ecos
‘nomia domesticy,,

Ingugupiamo la serie- con wuna 'ricetla
provah efficacissima  pur correggere i vini
‘dlvenuu acidi. «La temperatura; dit questi
igiorni - che fa subire ai. vint non bene
custodili una nuova ebollmonu e 5pesso. li
rovina - da alla ricelta un’importanza spe-
ciale.

Nuturalmente,’ pet raccogliere quesh pre
cetti utili pescheremo, oltve che nel no-
sLr'o" ‘motes anchie’ nei Jibyi di’ acmn/e, mvn-
ste seientifiche; perivdicl vari “ghe nonich-
pitano dii soyente sottomano o non ‘hanng
que!la diffusione che pur sarebbe utile piu
pei lettori; eheipel periodico stésso::

Correzione del vino inacldilo. — Ecco un
laconomico rimedio pel vino inacidito, e ‘che si
assioura: di: certa!riuscita, purchd si' consumi’
il .vino al pi presto possﬂnle od almeno lo si
filtri, HEC N ;

Per ogni ettolxl.ro dl vino‘iinacidito’ si' fac-
cia. abbrustolire' un bicchiere!di ‘grani di fro-
mento, come siifarebbe del'caffé, se'ne riem-
pia una tela @ guisa di (o onhatiaiong possa’
penatrare: per (V'apertura. del' fusto, e fatala
entrare , per mezzo di una cordicella’'si lasci
discendere ifinoyal liquido. 81 noti che:il'grano
dev’essere ben caldo. Siiagiti poi il fusto per
qualche: tempo, e si lasci il tutto in riposo per
tue ore. Scorse le:quali, vitirate il sacchetto

0851 Q;nté i qhe}ié il

Il comm. (Vucis era sceso allXHoles Danteli |

1
Iﬁﬂhmo beilettitw ateorologico
lmpgovvisumente un massiro di temperat\xm

caldum improvvisa dell’ estate.

1 2ato un‘hyviso in questi fermini:

« Par facilitare wmaggiormente’ 1! 180 del-
'acqua’ potablle vennero prese le seguenti de—
liberazioni':

« 12 1.concesso l’uso gratuito dell’ acqua
4 tutto 81 ottobre anno corr. a chiunque fag-
cia richiesta per una. nuova introdumne nel
periodo di tempo suaccennato.

« 2% La diramazions dal tubo stmdale Tun-
go la sontrada fino ad un rubinetto di eroga-'
zlone che, verra collocato all’ interno’ nel muro
frontale dena casa,  importers tutto compreso
la spesa fissa di T, 60 (cinguanta), »

T2 introduzione a prezzo flsso di cinquanta
1ire ‘e sei mesi di acqua gratuita per qualun-~
que consumo ¢ assolutamente una fortuna.,

accigliato di padovand = per quanto inconelus
| dentg ‘e per quanto vuoto di eewvello, peggio
di un brugham dalle tendine calate - che non

| lusso d*acqua.
Per' questa Qonceesmna cos1 larga 8" cosi:

nella quale 1'acqua per 'bere, pel’hagni, per
sx‘m, & condmone di salute, & yita, nessuna

 rispondere al beneficio. Il benefloio' d’oggt sard
| di qui a sei mesi, Jforse, un vantaggio per la
Societd assur,xtmce dell? acquedotto s ma pure

| d'oggi; continuino poi néll’abbonamento effet-
tivo. a pagamernto, non & meno eﬂ"ettivo lx hoe
nafleio odierno, ;

Ed esso vieno da guella Socleté alla quale
i privati facevano penare;ghi'abbonamenti come’

deva lamentosamente In mano in cerca d’un im-

mentre essa portava a Padova in proporzione
agli abitanti la piti ricca massa d’acqua pota=
bile che sia mai stata.data a cittd italiana,

- Prima che esistesse; 1’ acquedotto era neces-
sitd urgente, Quando’ puve antoritd idrauliche
digevano che: il profondo. sottosuolo di Padova

chledevano 1* acquedotto;s B quatdo il Consi~
‘olio (,omunale 1o votd; uno. fra gli inspiratori
| principali del Bacchiglione votd:contro = = la
| reazione incominciava. :

. Giunta a Padova; Vacqua,di-Due Ville zam-
pillando /in Piazza dei Signori, parve cha' un
| inganto magico avesse assestato i pozzi diPa«
| dova. I proprietari ditcase protestando la spe-
sa forte d’introduzione giuravano.che 1 pozzi
. davano acqua eccellente, gl affittuniis’acquie~
tayano a veder l'acqua di: Due Ville!' attrayer~
so'i contagoegcie dei: fontanini pubblici; il Co«
‘mune non eredeva opportuno di procurarne un:
maggior numero ; - ma intanto! si‘ordinavano
i ripulimenti di pozzi guasti ed inguinati (1);
181 portava: a. domicilio - di- malati, spesso dl

itolta dagli‘idranti della Societd’e non serhati

{tavano il turno: per ayere la bottiplia: d’ucqua
‘buona.

Ora, gran, pnrte di q{ue&te condaZIOIIl cessano.
h\tte[quelle create da una mgxdfezm deue [ta=
‘miffe idella Societdi- Le  taviffe “spaviscono*di-
manzi allofferta della gratuitd, 1* introduzione
dell’acqua &' ridotta a lire! cinquﬂnta por tutte
le case che si trovano.in. contrade percorse
dall’acquedotto.
1 e

E le altre?

o fyrono stabiliti: 25 kilometri di  tubi (ova
gid portati a 2'7) altraverso un elenco di Vie
dato ed approvato dal Municipia. - craandosi
ung disngualianza ‘patente fra i clttadlm che
abitano in una contrada piuttosto che.un’altra,
Stard ora al Municipio di procurare la ces-

cessione della Societd mette tutta Padova. a

porhta de\l‘ '\equedotto
lll

(5

quxlmi -'ogni’ cittadino ‘che si rispattiie. che
abiti'in' una contrada. buang, avréa la delizie
d’aftitto trovera il propmetamo che gli.procu=
gherd poi a uovembre?

della vita domestica popolana e dell’ igiene -

ed assaggiatelo, Il vino si trovera guarito.

questo Municipio che avendo 500 metri cubi

enato

di circa 27 ed i nostri corpl sentono gia 1o

“Quasi coptemp?raueamento 1 amoinistras
“zione dell* herfuedotto’ aitPadova ha promul-" ¢

Non ¢’ ¢ animo pilt retrivo, non ¢’ viso

| si deva attegaiare alla gima pazn di questo

splendida, nel momento e per tutta la stagione
la pulizia dei corpi e dei locali & una neces-

parola di elogio e di omaggio' & sufficiente per.

| ammottendo che tutti i nuovi gratuiti clienti’

se apportassero loro dei danni, mentre le si sten~'
piego fosse.stato pure il pit meachino;: aliella

Societ? che il Municipio ha crudamente osteg~
o, ne)l’aﬂenda dell’acquay ed i i alire aziende,

poteva fornire acqua potabile, tuttd’ Padoya
ed. il Baceliglione, - buon’anima, in  testa,

ad uso privato e gli affittuali di centinaia di,
licase facevano un'intero chilometro ed. aspet-

Quando avvenne il contratto per l’acquedot-&

sazione della dlsuguahauza - gra. che, 2 con-:

'Gol beneplacito et padroui” di: casa,- i qhéli,
| doyranno esser beati di liberarsi.con 50 lire
dall’eterna ed lmportunante domfmda degliin..

de\l’acqu& a volon{d ; ma e la gente povera?,
Tutta Ia gente che paga poche, lire .mensili
rerd 1’ introduzione dell’ acqua ? B, chi la pa-

1 Mumclp\o deve pensare a quesh urgenn ;

notte 6 nelle'case di contrade intere ]’acqua o


http://pongo.no
file:///rtcani

: pangm 9 dwiderla. equamenta fra, gli ofx
i'ethw poveri - senza “pregiudizio ‘della, Soc ot

oncesmonarla = tenta di cons umnrla. /in!localt
s\mi "pﬁ%ﬁ & proﬁtto di F':Gitiﬁ o ion] it Al
; id o ¢

on gu$ta perohs,

Conie fANL o gustarla? v
. ol riseatto? oh : :

Ogﬁx non?si pud ﬂarlave dl vigeatto perché st
‘dono. sentite su questo. atgomento proposte
-G08t grecamente yen(wesi (2) da Sembrare und
j mandolinam (3): ) i

" Par oggt non. &l pub guastarsl 1" idea del-
i«at‘qua abbondante, fresca, hmpzda, \sanissima,
nella. quale si potrd diguazzare con, scmlarquo
‘= pensando a duesto riscatto tonebroso’;: op=.
'p\zre pensando, alla povera ‘gente che conti-
nuerd ad attinger I'acqua per la polenta in
ﬁacc’mghone « ¢loaca massima.

(1) Il ripulimento compléto d'un pozzo costa
circa, L, 200,
(2) Proverbio :
viceversa.

() Mandoling - poem con1po~‘«1tore ad amnli-
mstmtom esperto dell’ antxchxtu

¥ greci i"mno un genoveée 0

bt e «)‘ bc:n
Confercnze agrm‘ie promosse dn]la
Societd d’incoraggiamento.

La presidenza della ‘Societa Incoraggm‘
mento ¢l comunica quanto S6QUe ¢

! Domenica 10 ‘maggio prossimo’in Monselice
alle ore. 10 172 ant. verra tenuta la quarta
delle cont‘qrﬁenze agrarie promosse  da questa
Societd sulfema «Della viter.

Domenica. 17 maggio prossimo verrd tenuta
in Monsetice; alleiore 101172 ant. 1a quinta. delle;
conferenze agraric'promosse da questa Socie-
3 ‘sul ‘tema,: «'Dell’uso deir concimi' chimicl ».
.. Anmbedue tueste conferenze sarannodate dal
chiarissimo sig. cav. prof. Nicold Pellegrint
dxréttme della. R: Souola, Agraria dij Bruse-

ana. '

Partenza.

Teri dopo’ mezzoginrno ¢ partito da Padova
brigadiera colonnella Tecclzzo. Alla, stazione
Lerano a salutarlo molti amioi personali e moltl
fciali i ‘varie armi, :

- Oggi stesso egll assumerd 11 comando. del]a
sua brigate o Modena '

~ Garita evangelica:

- L il wceversa, di quel frate, .che, percosso,
ntre passava per unponte, da uno schiafto

> 1L percussore per: {Ta, cintola o lo lanéid
Jin agqua asserendo che il vangelo. non Bpie~
ava cosa si ddvesso fare dopu aver ‘riceyuto
il seconto schiaffo in pace.

I 1/ alfro, gierno all osterin’ Redento 8 Ooda-
] lunga Angelo Garraro stava tranqumamente
bevendo un bicchiere quan_do un tal@.‘Votte-
guttl seriza una’ ragione ‘al mondo lo inyesti
con le: parole spia, palentam, gesuite sconto
‘ed altro di meglio! :

Il Carvaro 'espresse la meravu,lm par quelle
parole e altro rincard con''uno schiaffo, Il
Uarraro rimase: franguillo ancora e guando
- ricevette \anche un:pugno gli disse che non
scapiva la ragione, di quell’ira e di; quei mo-
* vimenti aspri - poi se nerandoipe’ fatti sum.
' Oggi soltanto ha denunciato 11 fatto.
Nuoya Grazia.

‘'pena di 4 anni a certo De Vito Ella condan-
~nato a 10 anni. di reclusione per complicitd in
- omicidio,
11 De Vito mvece che il 81 maggio 1895
"mscird in Piazza,Castello il 81 corrente. Questa
& gl laIx grazia che' S, M. aceorda in breve
tempo a detenuti della nostra Casa di. Pena.
~— 1l nostro Vescovo Mons. QCallegari fu
. questa mattiny a visitare i detenuti. Tenne
; loro un breve; discorso’ @ si cominciarono in
Sua presenza gli eseroizi spmtuah nella cap-
& Della dello stabilimento,
. 1l Direttore sig. Giustino De Sanctis prende
grandemente a ouore la sorte dei disgraziati
coverati nella Casa di “Pena o nel Carcere
Giudiziario, Egli vi introduce, quasi glornal-
ente, 1 miglioramenti piit razionali ed atti a
-eonvertire il penitenziario in una casa di cor-
Trozione piuttosto che un luogo di espiazione.
4 le innovazioni o ‘delle modificazioni’che si
§ lasopuirono o si esepliiranno anche nel fabbri

pr@sto.‘ : ; g
Concerto. Sl e

Iprimo concerto. estivo.
lico- applalidi’ all” esecuzione * ottima® di* una

uonata egregiamento dal 1+ _clarino.

Cireolo Filarmonico. ! :

‘Uu‘ hellissimo, programma che comprendeva

i Reverie di Rosellen ed il Notturno di Fac-

ni fu svolto iersera a’questo Qircolo* Filar=

onicq dai mandolinisti e chitarristi’ diretti

dil sig. B. Barzilai.

tre applaudite .esecuzioni: Dors Bebé e
enala Spaguvola.

ogni glom&, ﬁo‘n ol

Ia ridchezzailit

| delle stoffe, a

ﬂ‘erse V'altra guancia e ricevuta il secondo'

f.cato e nel; regzme dei uetenuh parleremo‘

Piazza dol Sig 2noni popolatiﬁsxmft jersera pel ‘
Suonavailaibanda; del (75 fé.ntema. 1 puh-f

antasia per clarino sui motiv1 della Nawma

Ricordiamd “¢he dom
‘mmdxane, b lune
,via ’iad:, reside z@

(ef
dove il fatto di ond s tra’d:n*e 1a pei‘sonn fi1-
ponoin addietro’ soggétto'di molti dlscorsn

Dall Gioruele! o' Patria Ilalmna di Buanos
‘Aipos 8 aprile~ it ;

«Noa vi 8 ipiit hhenté. nemmeno in Amemca,
« deye aver pensato il nostro connazmnale Se-
«bastiano *Tomasoni mentre 10 si rinchiudeva
«in un calabozo della sesta COmUllSS"l.I'i&‘

«L’arresto fu, fatto per rvichiesta de\lu Le-
«gozione Italiana nell’Argentina in saguito’ ‘sl
«domanda di' estradizions delllautoritd gxudx‘
«giaria italiana.

« 1l Tomasoni & aceusato di fa]hmeuto do-
«loso e di essere fuggito portando. via na
«grande quantitd di merce ritirata mtenzm»
'« nialmente’ dai’ suoi ereditori,

« Difatti molti ‘cassoni To avevano ‘qui pre-
«ceduto e stanno depositati nei magazzini della
it Dogana‘ b

112 quello stesso negoziante che nella bottega
sotta le Dabite, per flugere di avere ancora
aveva messo negli gcaffali dei
pezzi di 1égho involti con un metro di tessuto,
La merce effetliya era gia a Genova.

- JI piazzalatto della Prefettura
gta subendo una trasformazions,
. Lo steccato che correva sul' lato destro di,
chi esce dall’ ufficio di P. §. & abbattuto, per
dar luogo ad un vasto fabbricato.

Vogliamo sperare sia il primo passo pel rior-
ding edilizio di questo centro prmclpale dx af-,
fari provmcmh

Furti alla ferrovia.

La istoria & lunga, vino spillato dalle Botti
oglio tolto dai flaschi, forme di formaggio che
volano gitt dai treni, sacchi di ‘caffd che spa-
riscono di notte. Qualcuno degli industriali ad-
detti a tall imprese sorpresi in flagrante fu-
{ rono in, parte deferiti all’autorita gmdlzi;ma
in parte soltanto licenziati - essendo quq51 tutti |
agenti ferroviari i quali hanno saputo Stabili-
re gli alibi phy ingegnosi/se non i pit ver,
dinanzi Pautorita inquirente.

Ne viene che le merci deposxtate sulli'scali

s0n0 in continuo pericolo ed & raglonevole‘
Lallarme che regna fra i comnjercianti i quali
non sonp smurz dx ricevere mta.tto un  collo
di commestibili. | |« {5

Perché 4 ‘specialmente ai commestlbxh che si'|
applmzmo questi dilettanti di fartt addetti alla.
farroyia -.forse perchd ph facilmenta consu-
‘mabili e divisibili, = Un’ altra speciahté. ¢ la
Jarga compm-tempanone “dii amici @ parenti
quasiicheil furfo fodse un' diritto el qumdx
una.festa alla 'quzx}e ‘gli' amici nontdeyono:
wmancare A g:omo in"cul quel r]mtto 8 espli~
¢, con un buon Co]po. i

B una questions di abitudine orma gene—
ralizzatain tutto, il facchmaggw

Si‘ricotda il“colmo di“questo genere pel fot-
tamente riprodotto, nella commedia veneziana
dell’ Ottolenghi - In Pretura - ultima’scena.
11 facchino assolto dall’ accusa di un. piecolo |
furto di pesche; promette al difensore’ di non
rubare mai plu lo pingrazia per la difésaled
intanto assicura che: dalla’ prima botte: diolio
fino .che gli. capxtex‘(\ in Marlttlma, ne uplller;l

i uu bel flasco per I’ avyogato.
Peryenns alla Direzions dol pemtenzmmo arl

Padova il degreto di grazia che condona, In_

1l furto, in’ .gerti mesthm, &l nell® amma, ma
pel cummercm, per la moralitd, per I’ ordme
la cosa non pud seguitave e, provveda 1 Au-
toritd di P. S, o la Ferrovia direttamente, &
mdlspenswblle un sel'vmo permanente, di sor-
veglianza sul serio, non come quello chg ha
.permesso; Paltea nottelil furto del caffs.

' 8i‘preverranno nuovi furti e, sard probabile,
si coglieranno gli' antori dei vecchi,

Neerologio.: ¢ ;

Rileviamo dal giornale La Provincia di Vi-
cenza, 5, questa notizia dolorosissima anche
per noi, che conoscevamo davvigino la, per-
sona di cul si, tratia :

«Annunzmmo con | vivo rmcr-esclmento Ia
morte erl avyenuta quasx improvyisamente a

pitano Matteo uupparozzo, del 45° regg.
fanteria.

. «Ufficiale stimatissimo, lascia di % Ia pitt
cara memoria tra isuoi compagm d’arme 6 tra-
gli, amici, che ne’ apprezyavano le ‘belle doti
dello spmto, spiccando in lui precipue le due
| qualita del(saldatositaliano :
ted alla patria e la gentilezza di'cuores, .
, B non ayeva, che 38 annil

 CORRISRE  DELL’ ARTR

. . Teatro Garibald

I-'l rectta di dersera & stata una convulsxone

continua delle . risate pilt clamorose pel pub-

blico fitto della. platea e delle loggie e pal-
‘chi.

La' class ai asen, il capo @ opera ferravil

Tliano, 'ha completato 1 esito esxlmante della
sorata. § }

i Ohlvo “*'Qm

0. rinchiuse nei carri - per quanto piombati -

Peschiera, dqeve trovavasx dis taccato, del ca-!

la davozione al Re'

 BorLETTING
dolla pubblieaziom matﬁimoniali
8 Magglo 189

o Prime pubblmaz{om

Zueuarlni Bante di Giacinto falegname oon Da-
niolatto Mnf‘ u di’ Bugaeniosdogmestical ;

ohelolri [Piatrotifadchi n@fdmi‘“ﬂnt-a

‘tm'do avla fu4Giovannl onsalings. |

Zarhin Achille di Gastano pitiors
Panfido Teresa di Franecgco apsalinga ’

Zermal Domemeaffd*tx‘nto ‘%ﬁi iferd con’ Vai
seovi fu Oaterino sartd® ¥ EINRRERI TG W

Uanzaro Luigi dii Gio anni  earrattiors joon Mi.,
chalotto Matia fu, Frandesdo caffettiora

Bottsro Démnbrics fa Michale eilzoldlo oon Fm
sella’Lodovitd dol i Lnogd domestion 1 °

da st nzee n

Capla di Lorenzo sontadine,

Vettori Gactano fu Nicodemo ssgautmo con P'n.
vatettn Maria di Domenidgo casalnga

Varotto Francesco di G. B: giardiniere con' Rn
vnzwlo Elianbetta di Luigi ortolona

t Tutti del Comune & Padova

i Peggmn Andras: fia Fransesco brigadierd: Ki ens:
rabinieri in Cerea o Cadorin lldegnrdn fu Antumu
casalitga lin Padovs, ]

Seconde pubblicazioni

Origolon Francesco fu Luigi villico adn’ Pacsa~
gnalla Regina di Agostino vi lica,

Carraro Angelo di Lodavico fornaciere conl Brgwi]
wolato Terean fn Pigtro villica.

Michelotto Ginseppe fu Gaetano coutadino con |
Michslotto Natalina di Andrea contading.

Batto Giuseppe fu Giusappe gioielliare con Sear-
pa Fanny fu Krancesco sarta, |

Santato Carlo fu Pistro magstro di musica con
Rununta Ermenegilia fu Ginseppe casalinga

s Tutti del Comune di. Padova

Sbarze Laigi fu' Giusappe carroiticrs di Volta
Barozzo di Padova con Pittarsllo Giovanoa fu Luigi
di Legnaro
.. Bagchotto Forruceio) di Francesco possidente:di,
Padova con Fabbro Amalia ‘chiamata Lma di Fu-
genio possidente di Vemms ot ;

SPEJ.‘TACOLI DELLA GIORNATA
i ()t
Teatro Garibaldi. — Questa gera la:co-
\mica compagnia milanese diratts dall’ artista
E Terravills,. rappresentera:
L’ umm gamber del sur Pirota
Minestren -

] Ore 8 8 mezz0.

cmé alla’ Sper‘anm. = Concerto.

Ereditd. — Se fossero, beniisarebbe una
fortuna | ‘Ma sono; malanni che spasso i figli
.eraditano dai genitord; Padri‘o. madriiche sof-
frirono di’ artritide . e podagra, di erpete e
‘malattie’ celticlie, “trasmettono vizi ed .infezio-
ni simili alle Joro prole, che 86 100 muore in
“terera otd, #ndrd senza difhbio' soggetia nel
£OLSO de]lg; vitd ad una seque]m di malaftie
che hanno per fondo I’uno o Laltro di questi
vizi. Vita, infelice e miseranda senza loro col-
(tn! Voghono i ﬂgh difendersi contro I’eredita’

vigte 01 malitall che verranno od haunc fatto
‘gid ‘capolino? Yogliono i genitor liberarsi dal-
'Ip linfeziohi ‘Acquisite in giloventu e Simili'altri

1| inguinamenti che hanno' nel sanghe, per’ Tion

itramandarli af fighi}” colpa di «cui ayranno .a
{)entirsi amaramento?. Facciano la cura rego-
‘laye e vipetuta dallo selvoppo df Parigling com-
posto. del:Mazzolini. i Roma, " stato ' premiato.
‘gia {12 volte dai-Goyerni ed Esposizioni Inter-:
nazionali, @ pit cheiitutto pramiato dal con-
COTSO: sompre crescente' del: Pubblico, perché
detto Sciroppo: & ‘depurativo ed antiparassita-
rio efficacissimoy senza nuocerae alllorganismo:
ognibottiglia coutxene 175" del" suo* volume di
estratto di  Salsapariglia a 275 di altri succhi
vegetall. Si vende presso tutte le migliori far-
macie d’Italia al prezzo di L. 9. la bott. Ogni
bott. porta impresso sul vetro « Farmacia G,
Mazzolini ai Roma »' e la marca di fabbrica
depomt'lsm
in Padovu Dalla Baratta, Vm ex Portici altl
+.= Al dettaglin'alla Farmacia Pianerie
Mauro. ull’ Universita, :
Vicenza, Farmacia Bellino Valeri, Farmacia
Marchi, Venezia, Farmacia Bothner, Farma-
cia anpxmni Farm'lcla Oag te]lam, Verona,
@Q@pﬁﬂ‘ia.‘sc;enhﬁ!c#ﬂ

Con: garanzia agl’ incredulijidel pagamento
dopo la guarigione si sanai radicalmente in 2
0 3 glorni opni malattia segreta di womo e di
donna, sia pureiritenuta’ incurabile, ed.in 20
030 g!ox nii qualsiasi stringimento uratrale sens
24’ uso di, er\ndeletm, nonche catanei bruc orl,
‘fussi ece. (Veui' Miraco osa. Injesione e Con-
fetli Costanzi) in 4, pag. Medicinali consen-
titi alla vendita dal munstem dell interno
(Ramo Samtaxm)

Nostre: mtormazmm

— =l e

Contrarlamente /8 quanto afferma-
Vano i dlapaccx di ieni,  stamo; in' gra-
doj di assxcurare ‘ohe fil! mg. Blllut
ambawmtore ‘francese ' a Roma non
sard punto'trasferito. .

Cadono. qumdi tuatte le supposmom
‘fatte intorno al'significato della pers
-sona, el suo. sucoessore.. i
Del -resto, la presenza di. un, uomo

nostro Governo, & mi}iﬁ'erente fincha
non si modifica 1a .corrente,: che do-

francesi, i»

sy

Corre voca'che 1a Questum di Ro-
ma, in seguito all'arresto " dell’anar
chico Landi (%), sia venuta nella cer-
tezza che i mofi, del 1 maggio furo.

s Snzaﬂ

; pohtxco pmttosto che delL’altru. quale
| rappresentante della Fna;i‘;ma presso;il:

mina in questo momento-nelle Camere

’sw?zi T
e w 'piir]ava ih ‘Rome di sl
rlmostmnze che" surabbiero fatte a
ﬂﬂei Cognsw]io {ede‘;alé oll’ appoggm
anche della‘- (rebmanial o dell’ Anstria,
cenéfgarantx oredidmo. tut
thvia/dhie per lo! delakioni di buon vi-:
cinato: il caso presentiitutti gli estre-

Nostri dispacci

e Linccndio ] : g
bl © . ROMA,'8, ore 9 u,
. Benchd la calma in citty sia quasi del
tutto ripristinata, persiste I'opinione: gene-
vale’ che T'incendio della caserma dei cara-
binieri ai Prati di Gastello e relative scu.

“"derie debbasi attribuire a cdusa dolosa.

Opu'ai non romani
ROMA, 6. ore 10 a.
Ordmx senerissimi furono impartiti per
il rimpatrio immediato di tutti gli operai
non romani, 6 particolarmente di quelli,
che non sono in grado di dare garanzie sui
.loro precedenti e sui mezzi di sussistenza.
A quest’ora ne fumno umandatl pil cen- |

tmma.

‘Duello

Sl parla in' ogni dove della 'sfida corsa:
fra, il capmmo Bozzi® dei berS\ghen e il de-
pututo Barzilai,

b[lcate dail gxom.ﬂl Barzilai: x'*and(‘) al ca-
pitano. i suoi padrini,. .
Arresto importamismmo
: “" 'ROMA, 6, ore 11.30 a.
8i 8 diffusa in ua Dbaleno per la citta,
ed & vivamente' commentato |arresto di
certo Galilea’ Palla, it quale, sotto pseudo-’
‘nimo di. Venerio Landi.fu |il vero. proyo-
cature del sangqunoso conflitto nel 4: majgio,

Aiarresto & doyuto: alle nnmhgantlssxme
indagini del’ deiegato dit P. 8.'sig, Milleri;
.che, da quanm si_dice, poté seoprire do-
vena il Supposto, per le rivelazioni strap-
pale ad’nna donnd di seryizio.

11 Palla oppose resnstenza quantunque dl-
sarmato. 3

11 voto di lunbdl edl giornalismo

.\ ROMA; 6, ore 41.25 a,

La Tribura scrivet Non segraiamo come
.altni;un: mutamento .di situazione dopo.il
votoi di ieni, “ma  soltanto il pericolo che
si prepari, il . mntamento. Si augura che
questo’ pericolo venga allontanato, &d esor-
ta'Nicotera a stare in guardis. ' *

o La ﬂapttala ed il Don Chisciotte dxcono
chc finalmente sano’ fiditi* gli equivocl, —
11| Fanfulia osserva che d’ora :in pm norn
g potrd pindire che il ministero &' sor-
rétto da una magg mranm varmpmta, ma:
si ricon scerd che essa & umforme e di un
solo- colore: :

L:Opinione esolama: 1l Gz\bmetto dalla
vntazlone diideri usel (drte ¢ la; furzaidt
ciasoun’ ministro derivas dal contingente’ di
cooperazione ‘efficace ‘che prestd: nella ese-
cuzione del programmas:dic Rudin} — La

lurique sia Vorigine dei Suoi componenti il
gabinetto rappresenta oggi il partito della
vecchia ' destra’—'e sotlo questo aspetto
si dichiara lieta-del voto datogli.
Ancora dell'arresto di «Landi» (?).
ROMA, 6, ore 11.50

1'arrésto dell’anarchxco ‘Landi,
- 1Legge Ilrmat'l

Domani'S: M.il Re firmerh la legge

sullt abohzxone dello scrutlmo - di listas |
3 Africa

Oggr la Camera dard un (yoto di
fiducia al Ministero suna. questlone
dell” Africa.l =

i necessari ‘per “gg‘fbrfﬁafe reolamo. [ ©
Trevisan Angelo di Filippo muratm‘n don Rooco AN ot A

ROMA, 6 ore 14 a.

«In: seguito’/allo scambio de!le lettere pub- [

Riforma molto giuslamente osserva: Qua- |

I giornali contengono dettagli sul- |

GAMBI

" Lokdra. OREO | Amtria - L. m 112
'-‘Gunﬁm 24;90 | Svimein =y 400 B

g

Mot ilinre

Lombado

Austrinchs o e ~'26 .fQ HE i

Raeir-Naziofinfe » Fenchini nmpat o o
| ! ;

Nitinlanni rlora 934

f)ssnﬁm’romo ASTRO\TOMX
DL PADOVA
) VT Maggio 1891 /
A mezzodi verc di Padova =
Tempo medio di Padova ore 11 m. [6vs. 26
Tempd medio di ‘Roma " oie 11 m. 58 s 53
Osservazioni meteorologiche
| seguito all’altesza di metri'1Y dal suolo eidi
motri 80,7 dal livello medio del mare

(0]

Dalle 9 ant. del 5 alla 9 ant. del 6
Temperaturs massima = =259
» minime = -+ 17.'1
Acqua caduta dal cielo
dalle 9 ant. alle 9 pom. del &' == mill.
dalle 9'pom. del5 alle 9 ant. del 6 mill. OaI

Ferdmando Campagna ger: 1’esponsablle i

Gassa di Rlsparmlo
IN PADOVA

e

Sztﬂmzwne :l 30 Apm]e 1891

Numerar]o in Cassa.’ .. l

. L.

Goutl correnti disponibili®. . » 52 392.94.
& vincolavi: . [ » 42,0Q0.--
Prestlh al ‘Monte di Pigta, ', » . 114,000,
Prestiti a:z Comuni ' . . .» 1,864,018.71

Mutui ipstecari a pmvaﬁ B S ‘5,_322;6}6.‘
Buoni de} Tesoro. . .. o 930,000, —
Obbligaziopidello, Stato e Prov. 12 918 728.31
Obbligazibni dir Oredito  Fond. » i1, 1008,302.87.
» mﬂgaranzm presso., terzi » m193,‘760u~
Qonto Cambiali .. o . oo o 670,001.56
Debitori diversi, ... . 20 190,039,094
Dapositi dcauzione e volontam » . 621:599.96
Beni rustici. . i il ,825;-——‘
Beni urham (Stab nuova Sede) w4 80,0000

Mobili j, e e 2 21—

| Somma l’AI‘TIVO L. 14,2-13,510 18
Bpese . dn. liquidarsi in. fine. g
dell’annua gestiones’ '
24,344 20 piinfte

Spase gederall 1)
luteressx ipassivi  » 132,000.—
; L. 156,34420
Somma Tothla di L 14.399,854.38
M/
PASSIYO
Deposxtl di risparmio sopra li-
bretti N. 6741 . . .

. 1,12,183,502. 81
1

nepositl infruttiferi . . L o » 7. 500;—

Creditori‘diversi . . . . ' » “ll 176.30
Depositanti a cauzione e vo-

fontapl o ho s A e s 62 60,06
Fondo Pensioni: . « . v .» . 50,000.—
Restituzioni d’anticip. . . ., » 33,976.68
Patrimonio dell’ Istituto.. . . » 1,200,008.28
Beneﬁcanza VARSI RN Ly Sl 21,823.21

it d

Somma il PASSIVO, L. 14 199,457.04
Rendita da liguidarsi in' fine

dell’ annua gestione . . . »: 200,397.34
i Somma Totale L.14,399,854.38
i

Movimento det Depositi o
durante. it mese

2 Depositi
AccesiN. 130}, e O 1.596,045,03
Estinti » 114

Libratti Ritmborsl
» 925 per» 533,636.53

.~ . Ore Ore 0!?6
5 Maggio 1|9 ant, (8'pom. |9 pom,
Barometro a 0'~ mil. | 766.7 | 754.5 '7:;0.*7
Termometro centigr. |~4-21%114-26°.6/-419"8
Tensione del vap.acq, | 11.6 1 10.7 | 13,5
Umiditd relativa . .| 62 44 I B
Direzione del vento. |NNW| NW .WNW
Velocitd chil.orar.del | e
venfo R R0 11 18
Stato del cielo. . 112001) 314cop. l3(4(-09 A

132,37808

8

¥

Padova, lt 3 Maggso 1891
L Il Diyellore
TEOBALDO dott, BELLINI
; o4 . IliRagioniere
S, BB, IRinsmedd
Lu Cassa accarda MUtUL. con. prima 1po=

tecw sopra. beni immabili alltinterosse an-
(o del-5.85 iper 00 senza nessun aggra- |
er Tassa di rie-;

vi0 \del Mutuatario né
chezza mobﬂe ne a titolo di medlaziona
o provvigione,

I mutui possono a/francarst a scadenza
ﬂssa, o con pagamenti rateall, *

Zg spese &l Contratlo sone '@ carico dal
Mutuatarto i

TELEGRAMMI DELLE BORSE

Qe |

Padova, 5 maygm 1E

; Rendita ltalmna

no. risultato di una cospirazione ordita

94 U
znom I"eu, Mediterrhnea ™’ )‘ 545, —
[ Meridionali oy 0B
) Cregito Mobiliare > d84.—
Obblig. Credito, Fondiario %
Banchi Nuzionale 4 Olg A) ‘EO.‘
A 1d.'F id. |
Avioni Socw.lA Yenata d; Goxtrm. ) 51
. > . Banca Venela » 240
» E 3
+ 3 " Raffinpria i y 2%
»  Uotonificio Cantoni 3 328
] ‘¥ Veneziano 3 306~
»  Credifo Veneto (., 2 317~
» .« Societh Venaln Logunare 3 f41.—
Obhllgdzwm Guidovie gmanute oy o)
b, “y Thauud

dalh I’xov. di Padovat

Laztom dl lmgua francese

e

L

Il sxgnor CAMILLO DONATO impartisca le- -

zioni di lingua francese con wuovn @ fasile. |

matodo tanto al proprio che all’altrui domicl= :

walgersi:dal; algnor Drut.l(er, Libreria all'Uni-
wersitd, o1 . 5

i

Comodlta per: o famiglis.

Nel ‘negozio dietro 1a chiesa San Qanxlage |
vendesl Crema alla' vaniglis ‘con snbay
lame specialitd ‘Uniea senza confronto.

Ceﬁmlm! % ogmi daw peusd
»eProvate ¢ sarete soddiisfatti.

‘Ilinl: 'Priozzi tennissimii = Per schiarimenti ris ¢



’ PEGIVA:VLFI'L;ADEIV‘ f‘\ f{ T}E},} : f{ ]OIN p fk DI ILAN’G) L

eveiltato da

L LSl e mssmnnuo i vmn"r. GENUINO Pnoczsso

L'izione del FENNAEA-NIANCA & di
digentivi, Esnn‘k facilita la digestione, surregge
‘od il i mary,

GTATTiRsI DALLE CONIRAFFALIONL

) lwm\!"l-lllhln(.\ & hqnore l‘el-lrxirmm; alehul( (X0
miwo succenno in Faropn, nelle Amexiche, in Orjepte o ullimemente im Africa.
Prevemm le mdlganhon

i

{ Medaglﬁe d'oro nlle l’upmiwlnns Nozlonall df Milano 48681 e 'l‘qrhm lsél, ccl alle Pspnulzlonl Bl
ishlvevmll dab Parigl A8IN, Rirsn K885, Anvevan 1885, Melhourne 1881, sldney 1880. Rrusselles nsso.
Filadelfia 1876 © Vienna 4873,

1888 - Gran Diploma 1° grado }*sposmone Londra = Mudagha d'Oro Esposxzmne Barcellona . 1888 B
le) x-ue“n»u erpenimentato da ullw \nxucmqne auml ‘CUn progres,

¢ guarirle senza ricorrere o ritnedi eho indebolissono 1o stomac o gli organi
iperzia, stimola 1’ appeh b, guariges 1o febbril intermittenti, cnpogm e mnl di ua.po, le malatiie nervose

= 'Quéntu liquore, superiore & tutti gli amar:' eonokeinti, si prexds in ngm ora in un leucehigio da tavola in due mmli di a.cqua, vino huono, ouﬁ‘é,

vermuth, sve, — Avpmentare la dose quanl’etiotto non do siapronto.
Eﬁ'«tt) pamnml da eertifienti di aolabmth mediche ¢ da rapprerentanze Munmpah 8 Corp; Morali,

Frezzo Fetligha gramfe e L. 4 — Piccola .

kEmgere sull’etichettn la ﬂrma trasversile FIRATELILE nnanm\ e O,

2.

INOIZVAIVHINOD HTIVQ [SHVAHVAD

e

ﬁISTORATORE

o UNIVERSALE dei

@mm E‘@rmvm i

Hete A(M'mhw

(el " K s i
CAPELLI 2 aggio Societe. Venela
‘della Slgnora : . :
{ 1thw\.mmw.ﬁu it Yeorncutneipdovn | % Padova-Yonesin H YeneziaPaduva
S" A AL‘LEN “Furtonia da Arrivi P:m‘,eme da Avrivi a [ 17 Parfenze da /| Aveivi & ! Partenze dg Arrivi a |
Lo FADOVA 1 VEN'EZM ! VENEZIA PADOVAf { FADOVA ) VTVE?IA VENI:‘_ZIA_ i PA:DOVA
ireuto 8,424, 4,80 a..; omnious 4,15 a.|7.5,28 a, i 07 B 6a.| 7,367 a. dd Fusina b, a.| 6,50 8,
et 4,29 om»»,‘ P 06101 22 ! ’710» 940 (diVen.RS6,155 | 8,545
Caalato | 6,—» “40 » § diretto 830»|,9,18.» » 10 6% 12 36 a. ‘misto’ ,58» 12,28 »
samthed | 8,—» | 9,15 » » y— » | 9,44 » »’ 1,30p:  4i~<p Imisto | ]‘22 »| 8562 p. |
» “9b6b» (11,10 s pomisto 101697 11,48 » | » 322» 4,33 Mir 1P dn Mira P, 4, 51 pe o By—n K
aeaeler, . 1,10p.! 2,20 p.  omnibus 12 Bp.t 117 p. B} » b‘sn »| 8~—» [misto 4 445 714 i
Adveite 1,470 2,36 » diretto 4 == | 4,39 » i » 8,20 » 1,10, 50 - misto: 8,]2 » 10,42
Alnto =4-—-» 5,30 » fucceler, 4,35 »| 15,48 b [reessinnsans Rl b e UeilGRE L
ratbo’ 5 49 % | 6,85 » ' Tnistos - C6,20%) 740> bk sx'mauvn-ﬁmnsmm lnnssa::t«.!ﬂat;qwg e
wndbus 8, 1m | 6,15 » £ diretto 10, 3 » 11,23 » | Partenze dal Arrivi a Partenze da Arrivi a'j
a@aaler. :10,22» 1196 » uchlg@ 1(1 €041, 11,48 » ] PADOVA BASSANO} ' BASSANO PADQVA |
| Cadova-Vewons | Veroua-Padovs it § omnibug ‘4, 522" 6;48 7, .omnibus’ 5,29'a.|. 7,19 8. |
. Puvtenze da | Al‘ix‘fﬁnil “Partenze da. ). Arrivi a § miste ; g 5: 9,080 S misto S 8,37 x [GR0. 408
; S N RADONA. o e DRONA [ L NERONA | PADDVA I § wugrainty 27p 420p fmido | 8 25| 455 p.
mrndmare ‘ai cape“\ ‘bxanc\n osco\onn,i! winibug 7,37 8. 10,20 a. | divetlo . 2, 23 2. 3,38 a, iy TR
" eolore. lo splendote, e 1a bellezzd délla gior 'urm:o 9 46> |111,16 » } ompibus 5 105 | 7,49 » Rk § omnibus 6,40 » 8,28 . § omn, 718 w906 »
wentli. Daloronuova vita, nuovaforza, enuo: i | 1maibus. 1, 82 p.| d ,20p.  Fisto ! 6,40 « 110,600 e :
wo sviluppo, La forfora sparisee in pochissi- almtto 442 > 6 6 » .y acceler. 10,40 1, B Padova-Blontchelluna M““““*"““"““‘“""""
#a tempo, Il profiimo’ ne & ricco e squisito. § misto ", ,62» | 10,60 » i diretto 4,)0 . 5,46 ENTTTBaytenze da | AITiVi & Partenze da: ~  Arrivi a
‘;mt.:“rd{» Sufixfo lﬂoTTlGLrAd : nAiqrb;;l seco ha' uuoaler. 11 bd » 1,83 a omnibus 5,10 7 S PADOVA | |MONTEB. MONTEBELL. ‘| PADOVA
azion m ErSoN 5 foipieg VAR Beena i "nr!w (R 1 LA 581 AR S
mug‘uggn?rf: J;{\;o}?lg:aj:x‘turr{: ecjé’fn c\?l’lyxx‘frtl | mnw»n-nmls'n. | Bologme-} deve “omnibus 452 a.| 6.30 a, .} misto 7,102} 8,47 a
A R cn?:;'l‘inru‘;znll"?:a‘)g:o TPhrtonze da | Arrivia { Dartente da | ATTIVi A ml ‘1]'3 ‘5» 1%22 B R é,gg‘p. 13'{8 ¥
ThETatn G e TG | PAUOVA  |BOLOONA| BOLOGNA' | PADOVA !t 52 % L
eagelli della’S SIE':_’ ‘: o omgibus 5,88a,/10,16 a, k diretto . 2,—a.| 4,26 4. I'adovn-nngnnn ; ‘uag;noll‘-l'udovu“ e
A RN Jone A ede Kov it Aivetto 9,16 »!| 1211 pii§ omnibus' 8,0 041 4 Partenze da [TArrivi o Partenze da | ["Arrivia |l |
< guechisri ¢ F exia uttl § Tnglest [ 721880 12, 3 p.| 15,80 » Rovigom, 516> | T25» | || BAGNOLI#  BAGNOL! PADOVAL
' ¥ goasler. 5,08 [ 9,95 » K misto .9, .b# | 846:p. TRt T 10 a8 T { it T b, 1Y e m
; W@P m*? miato 8,295 findRovigol diretto 11.e=» | 1445 H. %30 & el 9'52“- 1180 o
; Hiratto 11 260» | 22 8 misto ! 2 50'p |flno Rovigo' » el fi i) o8 5 el
; 3 il . ‘_accqleratoﬁ 30 » 0,16 » ks 7'35 it e B od SHOIpg |
Iﬁ 440 di EW‘@ZZ'{"‘« Mleuts - Gdine | UdineMestve L :t/:ﬂ‘n?-’l‘w"s? ¥
: . 1 3 Partenze da Arrivi a kartenze da ATV e P.“ iy iyl R DALLS ATTY, &
For /mbe/‘ " la; (,mnezgmna. T_M.ES’I‘RE UDINE CUDINE . | MESTRE | ‘l?;EWEO‘ ; VE;C]E;NZA Wxs@ga Tsn;:grrso
- i iratto B 15'5; 7,40, 8, isto | 1’45 a.|7'6, 15 & 1 wmm‘ g — R} 7,10 &, mpm s o, a, a ;
ominibus 5,40 | 10, 5 » | omuibus 4,405 | 835 s 2 g, R L lg,gg X
» 1010» |8 5 p, fdiretto 11145 | Tadp. fy Disto  2—py 4d5p § 0 a  ZA0R 4,08 B
‘Nfﬁtcm ‘ 355 p: 1?, 65 §omnibus 1,20 p.| 555 »! i homnibus 6,22 8 38> 1§ omuibus 7, 9 | 5158
of migto 40 1853 » 5, 30 10 6 s ‘Mﬂorlu-(‘onnu,lllano Conegliane-Viltorle
omelhue 0 Sl finesig . 8’ 4 10’34 % Partenze da Arrivi a Partenze da Arrivy a
e A TITees, VITTORIO | CONEGL. § CONEGLIANO| |VITTOR
__ Momselice- Tanngo Leanngn: Mo chieo omn, 6,22a.| 6,45 a. § omnibus 7,604,/ 87R Y
~Purtenze da Arrivi a § = Partenze da Arrivi & misto”  845»{ 9,00 » § misto 11, »| 11,28 »
MONSELIOE ' [LEGNAGO LEGNAGO ' * | MONBEL. » 2:—-m. 12,26 » 105p.| 1,33 p,
omxRibua ’é?g 8.} 9;?{()) a. filomnibus 7,20 8. 18235 a. » g,-:;g p. 3,25 P. ,b %}15 » %gg »
S04 5 FanTendo g i > » . Momisto . 10,60 20 » » — > omnibus —p »
St riaplendere il viso al "m,fﬁ’;'f“":f: ‘ﬁllr 5 6 40p ! ﬂ,.’]'} f omnibus 8,15 p.| 9, ]5 f f ! f y
leienlle ad ol SlsSa g
il e Socletd Veneta, Tramvia @ a Vapore, PADOVA 5. SOFIA-PIOVE
y "*"':L(‘L;}“:*h; A Padova S.80fla part, fv ,2072110,10 a 7,35 p g Piove . part.|6,— & 8,50 /2,10 p 6, p
iy per presorvace = silovive i Piova . . arr: [8,251(11,15 » .), 5 »8, 130, » E Padova'S. Sofiaarr. |7, 5 s ‘)55 »(3,15 »[7, 5 »
Hoventl, 4 o { Prezzo del, Bigliettt el (R.el ) 3 el
m!!x\rg‘s(‘\‘ugle‘d: gnnupmx‘;m& Biglietti ordinari 1,45 | 1,30 | 6,90
mm"‘\ el mmaliabrltorno | 2120 | 100 | 135
RQUA SOLFOROSA [ ¢ '
[ (-
Lo & Agl agricoltoril
n o B
l’onte A uoLa 1”0 ]\77£ 01 7 ONﬁ E "’-‘ n rimeuio Plu_efficace, economico o facile, ad usave
Anno 2R d'Bsoreiric o S OONTRQ LA ]
Questa acqua & la pldr ricea di Gar Hdvogene solfoross dif| (ST
tutte ltenacqtue dsolicu‘ttz‘sgi %el] Veneto gd ¢ fra le prime ld Italia. i ! %% E DELLE i
ollerata daj tomacl onten 1 = {
m:d!n e Gar ms]l«ri“o cfrfn',ﬁﬂ..ﬂ i e endo el Clorurs d, -cg §"§_ [ @ U SOLFATO. CALCE'RAME Yo
Eslgere sopra il turaccwlo It etlchetta =) S5 polvere fimissima si 'usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo
e S Soi7. Fonle N B Wd 75 Quatire anni di sucsesso
: I : onte Orione. Acg.Soif. Fonle Nuova | A Prezzo L« @ al Quintale (sacco compreso)
DFPOSITO generale P l’ taha _presso: Fizmeri-Bowr o. 4aova & o mvg]gere commissioni al Premxato Stabilimento in BOLOGNA
o J | S 3 Ditta GHELLI e Comp.
| | i PADOVA press.li signor GIUSEPPE BETTIO,
[ JCHe |

Ferro Pagliari

; del Pwtessoxe . I‘»nllnri inventore dcil‘ACq)lS
PREMIATO CON 11 MEDAGLIE

Breferibile a trith gl altel ferruginost,
secondo il parere della Clinica Medica di Milano

A PICCOLA L. 2.

Doposito Gen, PAGLIARI C., Firenze,

Chiungwe pub avere
siessa che riferisce di tutti i casi nei
riperta inoltre i diversi altri. giudizi della scienza,

Mediante mvm dn up semplice bxgue{to da vigita al

iazza S. Fwonzs .

ratis :una ccpia della rePa..none delta Clinic |
uali_ebbi ad esperimentarlo ‘¢!

wmr.u :' L

' ‘Guamoe P'Anemia, la Clorosi ¢ lo malattie dello stomaco
\fortifica, rigenera o depura la massa del sangue,

BOTTIGLIA GRANDE Llasta per una cura completa) L. 8.

" Esigere sempre sull’involucro s flvma + €. Pagilawl, g
Vendila al dellaglio in tutle le principalt Farmacfal

i
|

TN T

#

e AT e U

»

»
»

' piLANe
'VIA MOEBCOV A,

¥ Oopia d’uno stemma a colorl compresa la ricerca (5 E RS 1S
i

»
| .»:con cura artistica speciale. » . . .
_Dencrizione Araldica dello stemma . v .+ o+ & o . . . o
Notizie Genealoglche, . . . . . .

» in oro argento

Archwm; Araldico Vallardi |

40
L. 6,-—
» v b o» f0.—
) » Ao
» 6,
v g s e 8O

Le eommissionl devono essere accompagnate dal relativo fm-

porto, == Pexr magglori
Inre alla ditia

el

Y

ANTONIO VALLARDI

ita Civeo-

P

» Milano

At dai‘deboli. '—

e . INSUPERABILE

: STANZI zatl| élla
Qeﬂ Thternio” (ants Samﬁmo) et
+ Con ‘questli medicinall si* guarisconoiiradical
1 ile ulcerd in‘genere e e goncree: recenti iiche
anche le ‘piti ostinate; ed i 20 0 3o giorni lg!
bruamn. ﬁussi' bianchi e sanntamente gli stringimenti uretrali, ;
‘Sidai daté e ¢id'ora non & inventore che 10 dice, /ma bensiilepali car~ &
tificati’ degli Fesimil" medici-chirurgi M Cagnoh di Genava; G, Rizzettlig &
i, Parma; B. DiiiTommaso di Napoli e di molte altre celebrita mediche’
‘che si omettono citare per breviti di spazio, nonchs oltte mille lettere
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili ori
nalmente meth a Parigi Boulevard Dideret, 386 metd in: Napoh,
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle’'g alle ‘11 ant.; ed iny parte’ fe elme.nte
frascritte nella detraglmussma {struzione chl & annessn a detti’ medi ]
cinali, Chi usa Ilnjezione, contem foraneamentb ai' Cenfetty, omena la g
guarigicne cehi scrprendenter bravita di tempo.
; coloro che non . raggiungessero a comprcndere la. vera 1mpo
tanza di ‘tali altestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per‘sem-
pre, ¢ data facolta di pagate la gura dopo verificata Ia guarigione, mes
diante trattative da convénirsi diretta mente colliinventore Costanzi.
Prezzy delllniezicne L. 3,00; con siinga igienica ed economica L. 3,50.
Prezzo dei confetti per chi non ama J'uso dell! Iniezicne, scatola da So
L.'3,f0. 8i vendeno in tutte le bucne farmacie dell‘universo. A Padova
Pcntc 8. Giovanui e presso ila Farmacia Camuffo Via 8. Clemente, che
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 ~ Esigere!
rull’ctltchetta dit ogni scalela e beccetta la firma autegrafa in nero del-
inventese.

st b

1o

SUGBESSD

Meramglmsn Rngenwa ure
ZEMPT FRERHES

Non® potrd mai essere dimenliciia quesm attimay
ed veeellenle scoperta poiche segna molti anni. di spe=
rimenti eil i meravigliosi.suceessi ognora pid crescenti
ci automzzano a garantive ed affermare che Puso di
quest’ acqua l)“ll)U‘dh‘l((' progressiva od istantonca
rende i, capelli “60l dlla barba il loro primitivo colore
natgle sia biondo, ¢ cestagno o mro, nonché la mor-
Lidezze © lu Drillinte” bellesza ‘origindria ‘senza! alte- §
razione. Dreparato da ZEMPT FRERES «-hlmim p:ofu—--
tieri, ‘Gulleria Principesdi-Napuly 5 NARGLI :

- Hrczzo del flacone con Istngz, K, 3~ (;u\ude L &

auwwiso alle stgnore
DERELATORIO FRATELLL ZEMET.
‘ ' Con queslo prepargtossictolgonord peli eila lanugs
! ; Line serza dam egpinte a pm B inuflensivo ¢ Gl
1 J sicurissimo (effcito. Soln ed unica vendila pxe.rso il
; proprm negozio dei FRATELLL ZEMPT, Galleria Prineipe di Ni-
poli, B, NAROLL Pre¢ssovin Provineia L. 3. f
Si; veude 1in PADOVA presso BEDON Al 1090 vig 8, Lorenzo - |
‘ Margola Gioyanni - Camuflo Giovanni e presso lutti i prineipali DPro-.
Autnieri, j’dnuuhwu € Lumaustl di tutle le cittad’ Ttalin :

ANT}CA FONTE PEJO

AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la. CURA A DOMI(JILIO
Heduglin ille ¥ Kpiesiziond di Mllano, Francoforte sjm,
Trieste, Nizza, Hovino o Awnduum Nuzionale  di 1’uligl /

L'Aqua dellAmticn Fonte, i Wiejo & fra le ferrugnn&%e la pil. r;cca,
di ferro e'di %ls e per ccnseguenza la piu elfficace ¢ la meglio sopportata
"Aqua’ di Wejo cltre essere priva di gespw, che ‘esiste in
| quantita in quella diiRecoaro con danno’di chi ne'usa, offre il vantaggio
di essere una bibita gradita e di conservarsi  inalterata e'gazésa. — Serve
mirabilmente nei, dolori di stomaco, malattie’ di legatc ditficili “digestioni,
ipocandrie, palpltazxom di’ cucre, affezioni nervese, ‘emorragie, clorosi , ecc.,
Rivelgersi alla’ Btiveziow o defla Fonte in Breacina da) si non Far
‘macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre Ia bottiglia  coll’ etxchetta
& la capsula con impressevi ‘Mntica-Fonte B ejo-Eorab ottd,
¢ ilu Digerrore €, BORGHETTIL
In PADO\Adcw\\a(o principale presso la uitia PIANKRI ¢ MAURO
9009490690900 099009000990 0000098090000040699904000¢60¢ 6

Fremiata Fonte & cidula - Ferruginosa di

(] 'CEI_..ENTINO
= LINC
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 1
Ricea di ferro e ga7 carbomco, la preferita delle Acque da tavola, unica consigllata

det Medicl per'Ja cura a domieilio,
DIREZIONE IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqud, -F. CHIOGNA,

.MNMOO00@0&00000¢0004}&0000000000@0060@0@00@@60 204

b casa Hormann-Lachapelle J: Bowliat @ Gas

PARIS — 31.33 Rue Roainad PA.I‘TS
Croce ulellp Leglone d'opnve 1888
2 MEDAGLIE D QRO; E MF’\!EIRO DFL GINRLA EARCELLONA (88a8:
Quattro mednslic il tro wiigtone Universule iss9

APPARFLCHI 00 NTINUL

REsHLARAd e nleAl D s L RIR Bz t.«Azzass
©OA WATER = VINI SEUMANT

i

260698960090

o

AT

"%E Pairici ¢ Fv’%adra i Famag al

ndoperate il Rinomato, Perfeziormto od ora dal 1, maggio’ 1890 reso; E

Doppio Amide Horace Banfi (Marca Gallo depositata)
BDoppic Amide Borace Baufl (Mirca Gallo depositata) |
Doppio Amido Borace Banfl gMarca Gallo dsposuatng

Beppio Amido Rorace Bandl (Marca Gallo depesitata
ll(qiph) Amoido Bornco Henfl (Marca Gallo depositata) -
Ropplio Amido Ilurano Benfi (Marca Gu}\o depos&.‘;ta) |
Nessuno pud usare del nome di Amido Bos oy Ly Ditta A. Daufl ugni a m-mma, |
e {efge’ contea’ tutti caloro chog fabbriicassero o sofo anchie vendessdzo oo il semplice nome’
dii Amido al Rorace qualyinsif alira qualita di qualsiasi forma, {— Gunrdarst: dalls
~ dannoge slesll lwitazioni ¢ domundare sempre la MARCA GALLO.
IMPORTANTE - 1l Rorace vi & incorporate cor altre somnu in modo' da non r.urm-
‘dere |n biancheria, pur vendendola ‘dura e lucida, 3
Nostro speciale segrete da aessun aliri ancora lrocalo
Specinlith del. Pregmlato Stablimente A, BANKL &1 Milane.
Vendest da tutti i prmcipali Deghieri e Degomanti b colenieh e jhesse UUlfeit de
‘mz’?:::(ed‘c ﬁ::fx:ate ai Troghieri la Ciprin yuruﬁmmux BANFL, igienies rmh cmms :
y garantita purs, L. 1,00 it pacco grande,0 L. B0 il meeslo,

e i o

Padova, 1891, « Tip. Sacehetto

i
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